                           I L  C I P E





VISTE le  leggi 13  maggio 1966 n. 303 e 31 marzo 1971 n. 144, che


disciplinano l'attività dell'AIMA;





VISTO l'art.  7 del  D.L. 24  luglio 1973,  n.427, convertito  con


modificazioni nella  legge 4  agosto 1973  n.496,  sugli  acquisti


all'estero e  all'interno  da  parte  dell'AIMA  di  prodotti  per


l'alimentazione umana  e zootecnicae per la relativa distribuzione


regolata sul mercato nazionale;





VISTE le proposte contenute nella nota n. 28893 in data 7 dicembre


1974 del Ministero dell'Agricoltura e Foreste;





VISTA la  relazione del Ministro per l'Agricoltura e Foreste sulla


situazione e  sugli interventi  per  la  regolazione  del  mercato


interno del grano tenero;





CONSIDERATI gli aspetti della situazione interna ed internazionale


a livello  di produzione  e commercializzazione  del grano tenero,


nonchè la  situazione  interna  del  mercato  delle  farine  e  di


produzione del  pane con particolare riguardo al pane di più largo


consumo;





VISTA la propria delibera adottata in materia il 7 settembre 1973;





                         D E L I B E R A





le assegnazioni  del grano  tenero  di  provenienza  AIMA  saranno


disposte dal Ministero dell'Agricoltura e Foreste, su proposta del


Ministero dell'Interno,  in relazione  a specifiche  richieste dei


Prefetti e delle singole Provincie.





Ai fini  delle assegnazioni  dei quantitativi  di grano  tenero di


provenienza AIMA,  le Amministrazioni  competenti  si  basano  sui


seguenti elementi:





- reddito medio  pro-capite nella  provincia interessata  rispetto


  alla media nazionale;





- pezzatura di pane di più largo consumo nella stessa provincia;


- percentuale  del pane  a prezzo  vincolato rispetto  al  consumo


  totale;


-  prezzo   praticato  per   il  pane   sottoposto  a   disciplina


  amministrativa.





Le richieste  avanzate dai  Prefetti dovranno  contenere tutti gli


elementi utili, oltre a quelli indicati, per un'esatta valutazione


della situazione locale.





Ogni ulteriore richiesta dovrà essere preceduta o accompagnata dal


resoconto concernente  l'utilizzo del  grano tenero  di  eventuali


precedenti  assegnazioni.   Nessun  ulteriore  assegnazione  potrà


essere fatta in assenza del resoconto di cui sopra.





Roma, 9 gennaio 1975
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